
    

La mostra “Pompeo Pianezzola (1925-2012)”, visitabile fino al 7 settembre 

2025 al Museo Civico di Bassano, intende ricostruire in chiave antologica 

la vita e la carriera di un protagonista indiscusso del rinnovamento 

dell’arte ceramica, che è stato anche un eclettico artista, partecipe 

dei contesti delle neoavanguardie ed anche grafico e designer 
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 [ Banner della mostra – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

di GianAngelo Pistoia

Fino al 7 settembre 2025 il Museo Civico di Bassano del Grappa ospita, in occasione del centenario della na-

scita, la retrospettiva di uno dei più importanti artisti veneti del secondo Novecento: Pompeo Pianezzola. La 

mostra “Pompeo Pianezzola (1925-2012)” intende ricostruire in chiave antologica la vita e la carriera di questo 

protagonista indiscusso del rinnovamento dell’arte ceramica, che è stato anche artista a 360 gradi, parte-

cipe dei contesti delle neoavanguardie, grafico e designer ad ampio spettro. Promossa e organizzata dal 

Comune e dal Museo Civico di Bassano del Grappa – con il patrocinio della Regione del Veneto, mani sponsor 

ASA Studio Albanese, con il supporto di Costenaro Assicurazioni – la mostra si propone di ricostruire l’intera 

parabola creativa dell’autore, dai dipinti giovanili alle prime ceramiche, dai grandi e celebri scudi in maiolica 

alle opere moltiplicate, dai libri d’artista fino al commovente omaggio a Canova.

[ Allestimento della mostra – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

Un percorso di undici sezioni tematiche e circa 120 opere esposte, tra cui ceramiche, dipinti, disegni e inci-

sioni, che documenta tutte le tappe che hanno portato il giovane talento di Nove (Vi) a confrontarsi con i 

maggiori artisti della sua epoca – da Burri a Fontana, da Melotti a Valentini – e a interpretare le aspirazioni 

e le inquietudini della cultura italiana a partire dagli anni del miracolo economico fino alle soglie del nuovo 

secolo, in costante tensione con le più importanti correnti artistiche della sua epoca.

[ Allestimento della mostra – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

«É con grande piacere che presentiamo negli spazi espositivi del Museo Civico l’opera di uno dei più impor-

tanti ceramisti e artisti veneti del secolo scorso – ha dichiarato al vernissage della mostra Nicola Ignazio 

Finco, sindaco di Bassano del Grappa – Un appuntamento che ci fa entrare nel vivo degli eventi e delle atti-

vità promosse nell’ambito di Bassano Citta Veneta della Cultura 2025 e ci rende particolarmente orgogliosi 

perché, oltre a ripercorrere la vita di un grande artista originario di Nove, ma molto legato al nostro territorio, 

permette di rinnovare l’interesse del pubblico per la grande tradizione della ceramica del Bassanese. Ringra-

zio la famiglia di Pompeo Pianezzola e i prestatori Ivano Costenaro e Fernando Rigon Forte per aver messo 

a disposizione della nostra comunità e di tutti i visitatori del Museo Civico queste importanti opere; ringrazio 

altresì il curatore dell’esposizione Nico Stringa e ASA Studio Albanese, interprete di quella sinergia pubbli-

co-privato da sempre auspicata e fondamentale nella realizzazione di iniziative di grande valore».

[ Allestimento della mostra – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

«La mostra “Pompeo Pianezzola (1925-2012)” offre l’occasione di rivivere un capitolo significativo della storia 

artistica della nostra città – ha affermato Giada Pontarollo, assessore alla cultura di Bassano del Grappa 

– Una storia fatta di lavoro manuale, creatività, ricerca e sperimentazione, cui vogliamo tributare il giusto 

omaggio indicandola agli appassionati, alle giovani generazioni e ai visitatori che durante l’anno raggiungo-

no Bassano del Grappa. Esprimo gratitudine a Flavio Albanese e a Ivano Costenaro per il supporto garantito 

a questa mostra, e alla Fondazione PIELLE24 per averci permesso la realizzazione del prezioso catalogo, che 

custodiremo nel tempo come uno studio sul nostro grande artista».

Pompeo Pianezzola

Pompeo Pianezzola nasce a Nove (Vi) nel 1925 e già in giovanissima età, a soli 14 anni, comincia la sua attivi-

tà da ceramista come apprendista all’interno della manifattura Antonibon Barettoni. Frequenta, negli stessi 

anni, la Regia Scuola d’Arte di Nove, oggi Istituto d’Arte Giuseppe de Fabris; un’esperienza che gli risulterà 

fondamentale per approcciarsi ad uno studio più approfondito delle materie plastiche e soprattutto per av-

vicinarsi ai suoi primi veri maestri, Andrea Parini e Giovanni Petucco. Successivamente si diploma all’Accade-

mia di Belle Arti di Venezia, dove ha modo di respirare un ambiente culturale libero e in pieno fermento come 

quello del dopoguerra, e insegna all’Istituto d’Arte di Nove dal 1945 al 1977, assumendone anche la direzione 

dal 1963 al 1968.

[ Fotografia e autoritratto di Pompeo Pianezzola – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

Nella fase iniziale della sua carriera il medium principale con cui Pianezzola sceglie di misurarsi è la pittura, 

in particolar modo attraverso il genere del ritratto. Le sue tele testimoniano l’evoluzione di uno stile che, da 

un compassato realismo, raggiunge ben presto esiti di aggiornatissima, autonoma espressività. Proprio da 

questo esordio prende avvio la mostra, attraverso una galleria “popolare” di dipinti ritraenti gli affetti più 

intimi di Pianezzola, autoritratti e soggetti di ispirazione quotidiana che introducono l’avvio del suo percorso 

creativo e la “scoperta” dell’artista da parte dei più attenti e preparati interpreti della modernità, come Gio 

Ponti a Licisco Magagnato.

[ “Piccole ceramiche di uso comune” di Pompeo Pianezzola – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

Negli anni Cinquanta, l’attività pittorica di Pianezzola si incrocia con le prime creazioni autonome in ceramica, 

dove è evidente il richiamo neocubista nella sperimentazione di nuove forme ritmate, traforate e leggere. 

Sono i primi segnali di un impegno che diventerà sempre più costante verso il design, qui orientato alla pro-

duzione artigianale di piccole ceramiche d’uso comune, o addirittura di non-uso, con spessori così sottili che 

potrebbero apparire fatti di carta o cartone. Ma è solo al termine del decennio che Pianezzola raggiunge la 

piena maturità artistica, quando la stagione dell’arte informale è al suo apice ed egli sceglie di rinunciare de-

finitivamente alla figurazione e alla tridimensionalità per approcciarsi all’astrazione e alla piena autonomia 

dell’oggetto. Raccogliendo le suggestioni del suo tempo, di cui troviamo alcuni degli esempi più noti nell’ope-

ra di Alberto Burri e Lucio Fontana, Pianezzola si affida alla materia grezza e ai processi di cottura, voltando le 

spalle alla tradizione in cui era immerso fin da ragazzo. Le opere più rappresentative di questa fase sono le 

“Ripetizioni”, i “Neri” e naturalmente i grandi e celebri “Scudi” in maiolica, che gli varranno la vittoria al concor-

so nazionale per la ceramica d’arte Premio di Faenza nel 1963.

[ “Marea blu” di Pompeo Pianezzola – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

Tra gli anni Sessanta e gli anni Settanta l’artista si confronterà con il concetto di “replica” nelle famose serie 

di opere moltiplicate, e si avvicinerà al design contemporaneo per avviare ardite sperimentazioni di forme, 

colori e materiali, come il plexiglass e i diversi tipi di metalli. Una ricerca che lo porterà a realizzare uno dei 

suoi cicli più famosi, “Fluttuazioni”, e a interessarsi per molti anni al grande formato. Sul finire degli anni Set-

tanta il maestro decide tuttavia di abbandonare questi esperimenti per riavvicinarsi ad una dimensione più 

intima dell’opera d’arte, distanziandosi dalla modernità contemporanea e abbracciando una fase “primor-

diale” della modellazione dell’argilla. Focalizzandosi su un piano di lavoro più contenuto, il foglio di creta, e 

liberandolo da qualsiasi retaggio storico, artigianale o artistico, Pianezzola assimila il foglio di materia cruda 

ad antichi testi sapienziali e indecifrabili che, arrotolati, contengono segni solo parzialmente svelati all’occhio 

dell’osservatore. Tali pseudo scritture altro non sono che tratti grafici disposti in verticale o in obliquo, che 

conferiscono all’opera d’arte il vago ricordo di una lingua perduta. Ispirandosi inizialmente ai rotoli di papiro, 

fino alla graduale realizzazione di libri-oggetto, questa altissima fase di ricerca artistica rappresenta una 

delle attività più felicemente creative di Pompeo Pianezzola e il connubio definitivo tra pittura e scultura, tra 

modellazione e decorazione.

[ “Fluttuazione bianca” e “Involucro” di Pompeo Pianezzola – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

Risale invece al 2003 l’omaggio ad Antonio Canova che l’artista realizza in occasione della leggendaria mo-

stra che il Museo Civico di Bassano del Grappa dedica al grande scultore. Il maestro di Nove utilizza qui le 

qualità povere della terraglia bianca per dissimulare e reinterpretare allo stesso tempo il bianco del marmo 

di Carrara, simulando idealmente la perfezione e le superfici levigate dei capolavori canoviani per ottenere 

sagome ritagliate, frammenti di panneggio scomposti con piccole sporgenze e rilievi accennati. Minuti e 

preziosi dettagli d’oro e d’argento vengono poi integrati all’opera, a omaggiare gli inserti dorati della coppa 

e della caraffa sorrette dall’Ebe di Canova.

[ “Omaggio a Canova” e “Transenna con uccelli” di Pompeo Pianezzola – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

Durante l’ultima fase della sua carriera l’attenzione di Pianezzola si dedica infine alla carta. Nei disegni realiz-

zati negli ultimi anni della sua vita assistiamo a un processo di rarefazione totale che, come nella ceramica, 

coinvolge la superficie dell’opera e i segni che la percorrono: un ritorno alle origini della sua passione per 

reperire e inventare forme, ricominciando da un foglio di carta e dalla semplice punta di una matita, per 

ripensare i primi passi, per rivedere l’inizio di tutto. «Pianezzola, come solo i veri artisti sanno fare, ha saputo 

contribuire a rivitalizzare la storia dell’arte ceramica. Doveroso quindi dedicargli una retrospettiva nell’istitu-

zione museale pubblica più rilevante della sua terra di origine: una mostra che ne ripercorresse il ricco e va-

riegato percorso creativo, pensata non solo come semplice momento commemorativo per un anniversario 

importante, ma come attiva sollecitazione di riflessione storico-critica sulla parabola di uno dei maestri ve-

neti più sensibili e capaci del secolo scorso» ha concluso Barbara Guidi, direttrice dei Musei Civici di Bassano 

del Grappa.

Museo Civico di Bassano del Grappa

Il Museo Civico di Bassano del Grappa, uno dei più antichi musei del Veneto, dal 1828 è il cuore artistico e 

culturale della città. É ancora oggi ospitato nei suggestivi ambienti dell’ex complesso conventuale di San 

Francesco, un luogo iconico della città di Bassano. Nel corso dei secoli il museo si è arricchito attraverso do-

nazioni, lasciti e acquisizioni: migliaia di testimonianze storico-artistiche e documentarie, che spaziano dalla 

preistoria al rinascimento fino alla pittura di realtà e alle sperimentazioni di maestri contemporanei, fanno 

del Museo Civico il luogo prediletto per immergersi nella storia e nella cultura del territorio bassanese attra-

verso un racconto visivo che unisce passato, presente e futuro. 

[ Esterni del Museo Civico di Bassano del Grappa – © courtesy of “MBA” di Bassano del Grappa ]

Tra gli artisti più noti presenti nelle collezioni vi sono: Jacopo Bassano e i suoi figli, celebre dinastia di pittori 

protagonista del rinascimento veneto e di cui si conserva la più ampia e importante collezione al mondo; An-

tonio Canova, tra i massimi scultori di tutti i tempi, di cui un eccezionale insieme di opere e documenti (statue, 

dipinti, disegni, libri e lettere) permette di testimoniare a un tempo il suo genio e il suo sorprendente processo 

creativo. Il museo conserva inoltre eccezionali testimonianze di grandi maestri che hanno attraversato i se-

coli: da Guariento a Lorenzo Lotto, da Artemisia Gentileschi a Giambattista Tiepolo, da Alessandro Magnasco 

a Francesco Hayez, oltre una ricca collezione archeologica con pezzi unici al mondo e una straordinaria rac-

colta di disegni e stampe. Accanto alle collezioni permanenti, periodicamente, il museo propone eventi ed 

esposizioni temporanee di grande richiamo che vanno ad arricchire l’ampio panorama culturale ed artistico 

della città di Bassano del Grappa.


